
Ha bloccato l’autobus sul quale era 
salito  senza  biglietto  e  ha  dato  in  
escandescenza arrivando a minaccia-
re anche l’autista. È successo nei gior-
ni scorsi a Rovereto e l’autore di tutto 
questo è stato identificato e denuncia-
to dai carabinieri: dovrà rispondere 
delle accuse di “minaccia nei confron-
ti di un incaricato di pubblico servi-
zio” e di “interruzione di pubblico ser-
vizio”. «È l’ennesimo episodio - com-
menta  Nicola  Petrolli  della  Uil  Tra-
sporto - Purtroppo fatti come questo 
avvenuto a Rovereto sono all’ordine 
del giorno e mettono in difficoltà sia 
gli autisti che gli utenti».

Ma torniamo a quello che è succes-
so. In base alla ricostruzione che è 
stata fatta dai carabinieri, nei giorni 
scorsi un autista di autobus della li-
nea urbana di Trentino Trasporti, nel 
percorrere una centrale via della cit-
tà, si è trovato davanti al cliente senza 
biglietto. Cliente che è stato invitato 
quindi a scendere dal mezzo: la corsa 
urbana come quella extraurbana pre-
vede  il  pagamento  del  biglietto,  se  
questo non c’è, si scende dal mezzo 
pubblico. Il passeggero, però non ne 
voleva sapere e davanti alla richiesta 
dell’autista «ha dato in escandescen-
za, alzando la voce - spiegano i carabi-
nieri - spaventando gli altri passegge-
ri e minacciando l’autista». Una situa-
zione ad alta tensione che ha compor-
tato, oltre al comprensibile sentimen-
to di disagio patito dai passeggeri «an-

che un ritardo del servizio pubblico 
che ha tardato la sua corsa, accumu-
lando quindi ritardo su tutte le ferma-
te previste nel percorso di linea».

Il fatto è stato denunciato ai carabi-
nieri che in poco tempo hanno identifi-
cato l’autore poi denunciato alla Pro-
cura della Repubblica di Rovereto a 
cui dovrà rispondere dei reati di “mi-
naccia nei confronti di un incaricato 
di pubblico servizio” e di “interruzio-
ne di pubblico servizio”. «Per evitare 

questi episodi - conclude Petrolli - de-
vono esserci più controllori sui mezzi 
e questo ora forse sarà possibile gra-
zie al nuovo contratto più dignitoso 
che forse  riporterà  a  Trentino Tra-
sporti quanti nel corso degli anni han-
no preferito licenziarsi e andare a la-
vorare nel  privato. La presenza dei 
controllori non è secondaria per gli 
autisti che devono occuparsi di con-
durre il mezzo pubblico e non di tutto 
il resto». 

!LA FESTA Gli appuntamenti con la vecchietta con la scopa in tutta la Vallagarina già da oggi pomeriggio

L’uomo dovrà rispondere di minacce 
e di interruzione di pubblico servizio

Un anno intenso, durante il quale la 
promozione del territorio è andata di 
pari passo con la valorizzazione della 
biodiversità, delle tradizione e delle 
pecurialità culinaria della zona. Que-
sto in estrema sintesi è stato il 2024 
per la delegazione di Rovereto e del 
Garda trentino dell’Accademia italia-
na della cucina. «In questo ottavo an-
ni di attività - spiega il delegato avvo-
cato Germano Berteotti - sono state 
organizzate  nove  conviviali,  tutte  
con generale soddisfazione e positi-
va valutazione (Ristorante del Grand 
Hotel Liberty a Riva del Garda, Istitu-
to Professionale Alberghiero di Rove-
reto, Ristorante “Antica Gardumo” a 
Ronzo Chienis, Ristorante “Aqua” a 
Torbole sul Garda, Ristorante “La Ca-
sina”  a  Drena,  Ristorante  gourmet  
dell’Hotel San Giacomo a Brentonico, 
Casa del Vino a Isera, Ristorante “Te-
ma”  a  Rovereto,  Ristorante  “Aria”  
dell’Hotel Du Lac et Du Parc a Riva 
del Garda).

In tali occasioni, sono stati appro-
fonditi i seguenti temi: le qualità orga-
nolettiche del  Broccolo  di  Torbole  
(prof. Fulvio Mattivi); l’olio evo dell’A-
graria (Massimo Fia); i Territori di vi-
ta  nelle  Terre  Alte  (professoressa  
Marta Villa); Il valore culturale e crea-
tivo delle vocazioni e dei prodotti di 
montagna (professoressa Maria Del-
la Lucia); Dalla vigna ai mercati: sce-
nari in rapido cambiamento (Emilio 
Pedron); le prospettive di  sviluppo 
del Trentodoc (dottor Stefano Fam-
bri); il Castello di Avio e la Vallagari-
na dai Castelbarco alla Serenissima 
(dottor Dario De Cristofaro); i legumi 
nella tradizione della cucina regiona-
le (Vittorio  Rasera e Annamaria  Di  
Mauro); il  ruolo costituzionale e le  
funzioni del Consiglio Superiore della 
Magistratura (avvocato  Claudia Ec-
cher); Gesù storico (Riccardo Petro-
ni). 

Grande soddisfazione per l’avvenu-
ta nomina del nostro socio accademi-
co ingegner Vittorio Rasera a diretto-
re  del  Centro  Studi  Territoriale  
dell’Accademia per il prossimo trien-
nio.

Grande successo ha riscosso la gi-
ta alla scoperta dei sapori, della cultu-
ra e delle tradizioni del Friuli Venezia 
Giulia, organizzata insieme ai Delega-
ti di Bolzano e di Verona, con stimo-
lanti  esperienze eno-gastronomiche 
presso il Prosciuttificio “Bagatto” a 
San Daniele del Friuli , presso la Canti-
na “Venica” a  Dolegna del  Collio  e 
presso  il  Ristorante  “Menarosti”  a  

Trieste, nonché interessanti momen-
ti di approfondimento culturale, con 
visite  guidate  al  Centro  storico  di  
Trieste e al Castello di Miramare.

Nel corso dell’anno, sono stati am-
messi due nuovi soci accademici (Pat-
ty Rigatti e Andrea Savoia), portando 
così a 41 il numero degli iscritti alla 
nostra Delegazione.

In occasione della conviviale natali-
zia è stato consegnato riconoscimen-
to a Massimo Fia, con la seguente mo-
tivazione: “A Massimo Fia, Direttore 
dell’Agraria Riva del Garda, con rico-
noscenza e ammirazione per i succes-
si ottenuti alla guida dell’Azienda”».

L’allarme incendio è scattato attor-
no alle 13.30 di ieri pomeriggio e so-
no state tante le telefonata arrivate 
in pochi minuti alla centrale unica 
dell’emergenza, il 112, perché le co-
lonne di  fumo che si  alzavano dal  
bosco sopra l’abitato di Pomarolo, 
in località Val Di Som, erano visibili a 
chilometri  di  distanza.  All’allarme  
hanno immadiatamente risposto i vi-

gili del fuoco volontari di Pomarolo, 
Villa Lagarina, Nogaredo e Cimone 
che sono stati aiutati dall’alto, dall’e-
licottero del  corpo permanente  di  
Trento che ha gettato acqua sulle 
fiamme, divampate in una zona im-
pervia. Il tempestivo intervento dei 
soccorritori ha permesso di fermare 
l'incendio e di evitare che si propa-
gasse ulteriormente visto che il terre-

no è secco e c’era la presenza del 
vento. Sono in corso le valutazioni 
dell'estensione dell'evento e la boni-
fica della zona. Sono anche in corso 
degli approfondimenti e delle valuta-
zioni da parte del tecnici per chiarire 
le cause dell'incendio che è scoppia-
to in una zona lontana dalla case. Il 
rientro dei pompieri sono nel tardo 
pomeriggio.

Sul bus senza biglietto: doppia denuncia
Sosta gratuita per i donatori di sangue

Incendio nei boschi sopra Pomarolo: vigili del fuoco in azione per ore

Il territorio promosso a tavola 

La Befana arriva a bordo della Fiat 600

Davanti alla richiesta 
di scendere dal mezzo
ha dato in escandescenza

IN CITTÀ

I carabinieri hanno individuato e denunciato l’uomo

Germano Berteotti con Vittorio Rasera neo direttore del Centro studi territoriale dell’Accademia 

!IL BILANCIO Ottavo anno di attività dell’Accademia italiana della cucina

Arriva la Befana per la gioia dei bambi-
ni (ma anche degli adulti) . Già oggi 
sono diversi gli appuntamenti con la 
vecchietta: alle 18 scenderà dal cam-
panile di Brentonico, alle 17 a Campo-
silvano acon brulè e cioccolata calda, 
pandori e panettoni, gran falò e fuo-
chi d’artificio, a Ravazzone alle 17.30 
e a Nogaredo alle 18 con doni per i 
bambini a cura della Pro loco. E doma-
ni appuntamenti a Vanza alle 14, a Cal-
liano e a Besenello alle 14.30, a Nomi 
sempre alle 14.30 arriva in compagnia 
dei Re Magi, a Riva di Vallarsa alle 15 e 
a Volano alle 15.30.

Per quanto riguarda Rovereto ap-
puntamento a Borgo Sacco alle 15 e 
alla stessa ora alla casa di Babbo Nata-
le al Villaggio di via Roma-Largo Foibe 
e al Brione Parco Amico con sorprese 
per tutti i bambini, panettone e bevan-

de calde. Ma l’evento clou è rappre-
sentato dagli Amanti della Mitica Fiat 
600, un Club di Rovereto che dal 2000 
festeggiano il 6 gennaio, portando a 
spasso l’anziana vecchina con la sco-
pa, che elargisce dolci  e dolcetti ai  
bimbi buoni, da Noriglio a Ravina a 
bordo delle Fiat 600, la popolare vettu-
ra simbolo della rinascita e del boom 
economico italiano. Quest’anno il per-
corso prevede la partenza dalla chie-
sa di Noriglio alle 9.20 quindi l’arrivo 
a Rovereto da Corso Rosmini, via Fon-
tana, via Tartarotti e sosta dalle 9.45 
alle 10.30 in piazza delle Erbe e piazza 
del Grano e in piazza delle Oche da-
vanti al Caffé Bontadi. Il Club di Rove-
reto festeggia i 70 della mitica 600 an-
che con la proiezione di un video (ore 
15 Mas dela Fam,) prodotto da Tobia 
Vergari.La Befana in piazza delle Oche con una mitica Fiat 600

!NELL’INTERRATO Confermata l’agevolazione

È stata rinnovata anche per tutto il 2025 ai donatori di sangue la 
possibilità di avere un “buono parcheggio” valido per due ore nel 
giorno in cui si presentato in ospedale per la donazione. La misura era 
stata decisa dalla giunta comunale nel 2023 e ora è stata presa la 
decisione di prorogarla. Si tratta di un’agevolazione tariffaria che, 
oltre a riconoscere l’importanza d un gesto di assoluta generosità 
come quello della donazione del sangue, mira a incentivare l’utilizzo 
della sosta presso il  parcheggio in  struttura dell’ospedale “Santa 
Maria del Carmine” che si trva al civico 10 di corso Verona (in foto). 
Nella delibera di giunta che ha approvato questa iniziativa si spiega 
anche che «l’Amministrazione comunale riconoscerà al gestore Smr i 
minori introiti, come rendicontati, dovuti all’introduzione delle misu-
re agevolative di cui la presente provvedimento, secondo le modalità, 
le condizioni e le forme previste dalla legge». Dai dati raccolti - spiega 
sempre il Comune - si può presumere che in un anno la richiesta si 
possa attestare a interno ai 600 ticket rilasciati  da Smr. La sosta 
gratuita nel giorno della donazione sarà valida fino al 31 dicembre 
prossimo 
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